
- Una Provincia unita e forte - 

 
Le seguenti liste civiche attive nei comuni della provincia di Reggio Emilia si rivedono 
nella Costituzione Repubblicana nata dall’antifascismo e nel rispetto della legalità 
come azione per il bene comune. Come scrive l’articolo 3 della Costituzione ci 
impegniamo a riconoscere pari dignità sociale a tutti i cittadini e cittadine che sono 
eguali senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali. 
 
Decidono di condividere i seguenti impegni di carattere intercomunale a vantaggio di 
tutti i cittadini del proprio territorio. Occorre rimettendo al centro con pragmatismo 
non ideologico i temi concreti per migliorare la vita nelle città e nei paesi della 
provincia di Reggio. 
 

LOTTA ALLA MAFIA  
Portiamo avanti congiuntamente la battaglia contro l'illegalità, rimane un imperativo 
categorico. 
 
Il tema della legalità rimane di primaria importanza, soprattutto considerando i 
processi legati all'infiltrazione mafiosa che hanno scosso la provincia di Reggio 
Emilia.  Questo sottolinea l'urgenza di aumentare la vigilanza e di adottare pratiche 
di buon governo, implementando protocolli di gestione sicuri e verificabili. 
 
È essenziale lavorare dalla base, e quindi è cruciale promuovere l'educazione, 
iniziando dalle scuole per aumentare la consapevolezza nelle generazioni future. 
Vivere nel rispetto delle leggi non deve essere solo un principio morale, ma anche un 
vantaggio economico. Spesso i criminali non temono il carcere, ma temono la 
perdita di potere e di beni. È quindi necessario sollecitare il Parlamento e gli enti 
preposti a rivedere l'intero processo di assegnazione dei beni per evitare che restino 
inutilizzati e diventino un costo per la collettività. La confisca di beni illecitamente 
acquisiti dimostra la presenza dello Stato sul territorio e il loro utilizzo a fini sociali 
è una vittoria per tutta la comunità. 
 
Dobbiamo rilanciare la lotta contro l'usura, il gioco d'azzardo illegale e l'abusivismo 
edilizio, che sono da sempre fonti di reddito per la criminalità.  
 
Vogliamo istituire un osservatorio della legalità che coinvolga tutti i comuni della 
provincia: un centro di ricerca, archivio e formazione per scuole e cittadini sul 
fenomeno mafioso a Reggio Emilia.  
 



 

SALUTE: NOI SOSTENIAMO LA SANITÀ PUBBLICA 

Conosciamo la grave situazione del personale sanitario e delle famiglie che hanno 
bisogno di cure. Ci impegniamo a lavorare in stretta sinergia con AUSL e Regione per 
ridurre le liste di attesa. Servono più corsi per i medici dell’emergenza territoriale per 
sopperire le carenze di personale nei pronto soccorso e per le automediche.  
 
 

SICUREZZA 

Parlare di sicurezza e contrasto al crimine non è un tema legato a una specifica 
ideologia politica. Consentire a tutti i cittadini di godere di una naturale sensazione 
di sicurezza dovrebbe essere una priorità per qualsiasi amministratore. Oggi i dati 
indicano che esiste una diffusa sensazione di insicurezza con diverse intensità che 
non devono essere ignorate. E’ essenziale adottare un approccio che consideri non 
solo gli aspetti repressivi, ma anche quelli preventivi e di sostegno sociale.  
 
Solo attraverso un impegno comune e una visione integrata possiamo affrontare in 
modo efficace le complesse dinamiche legate alla sicurezza e al benessere della 
comunità 
 
I firmatari si impegnano a fare fronte comune per evitare la chiusura del Reparto 
Prevenzione Crimine della Questura reggiana e per richiedere al Ministero una 
maggiore dotazione di forze dell’ordine sul territorio.  

 
CONSUMO DI SUOLO 

L’Emilia-Romagna è la quarta regione in Italia per consumo di suolo netto nel 2022 
rispetto al 2021: 635,44 ettari, la Provincia e il Comune di Reggio Emilia sono tra 
quelli che hanno cementificato di più: solo nel 2022 ben 86 ettari. 
 
I piani urbanistici devono andare verso un rispettoso e corretto utilizzo del suolo, 
ristrutturando le infrastrutture esistenti puntando al consumo zero di nuovo suolo. 
 

I RAPPORTI CON IREN VANNO CAMBIATI A VANTAGGIO DEI 
CONSUMATORI 
IREN è una azienda molto indebitata (circa quattro miliardi di euro) dove va 
riaffermato il controllo del pubblico. Un reggiano paga circa il 30% in più che di un 
abitante di Parma.  
 
Per noi IREN è una azienda a controllo pubblico e come amministratori ci 
impegneremo a vigilare e a difendere sempre gli interessi dei cittadini, a cominciare 



dai servizi offerti dalla multiutility quali teleriscaldamento, forniture gas metano, 
produzione di energia elettrica, raccolta rifiuti, ecc. 
 

TRASPORTO PUBBLICO 

La nostra provincia sconta problemi gravi di traffico, sia all’interno dei maggiori 
comuni che nel collegamento tra di loro: il servizio di trasporto pubblico dovrà 
essere rilanciato e potenziato per ridurre le auto in circolazione e offrire ai cittadini – 
e agli studenti- un servizio migliore. Modena, la nostra vicina, ha investito risorse 
significative nel settore e ha affrontato con successo i problemi legati ai trasporti 
locali. È fondamentale potenziare le corse degli autobus per connettere i paesi del 
territorio e migliorare le condizioni lavorative degli autisti. 
Per i giovani inoltre vogliamo reinserire sistemi di Discobus e di trasporto notturno 
per  permettere ai ragazzi e ragazze di di spostarsi la notte e rientrare sani a casa 
senza  rischiare la vita in incidenti stradali. 
 
 

STRADE E OPERE STRATEGICHE  
I firmatari si impegnano congiuntamente per mantenere e meglio connettere le 
opere di area vasta di connessione tra i paesi: strade e piste ciclabili.  
 
La più importante opera strategica su cui vogliamo lavorare a livello politico con 
Roma è la via Emilia Bis, oltre ad aumentare le risorse per la sicurezza e 
manutenzione delle strade. 
 

VIVA IL SERVIZIO PUBBLICO, BASTA CON LE PRIVATIZZAZIONI 
Il servizio pubblico va rafforzato e i primi a crederci ed operare per questo devono 
essere gli amministratori pubblici eletti.  
 
Vogliamo inoltre dare giustizia a chi lavora in appalto dal Comune, confermando 
l’istituzione di un salario minimo di 9 euro per ogni lavoratore o 
lavoratrice anticipando la legge nazionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
candidato sindaco Fabrizio Aguzzoli 
Coalizione Civica 
 

Sindaco Gianluca Paoli 
Lista Civica Bagnolo Viva 
 
candidato sindaco Corrado Ferrari 
ViviAmo Albinea 
 
Sindaco Giuseppe Daviddi 
Noi per Casalgrande 
 
candidato sindaco Alberto Iotti 
Alternativa Civica per Sant'Ilario e Calerno 
 
candidata sindaca Betta Sala 
Movimento Civico per Fabbrico  


